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sono da aggiungersi lo spese postali — 1 pagamen 
O marini ri 


UDINE, 44 GIUGNO. 


3 Parigi è rientrata nella sua calma abituale, e il 
Journal officiel fa oggi la storia dei recenti tumulti, 
felicitandosi della loro poco importanza, ma facendo 
in pari tempo comprendere, così in via di passaggio, 
Eche se essi si rinnovassero e che il Governo fosse 
costretto a ricorrere alle armi, 1’ uso di quosto su- 
ehbe terribile e decisivo. Speriamo che non si avrà 
bisogno di questo speiliente; tanto più che adesso 
le passioni politiche potranno sfogarsi in via parla 
mentare nel Corpo Legislativo che si aprirà il 28 
‘del mese corrente. Si prevede che questa sessione 
arà assai tempestosa. La lotta di entrambe le parti 
‘fu si viva nelle elezioni che anche nella Camere i 
fpartiti si scaglicranno a vicenda le più amare re- 
riminazioni, Ciò che contribuirà ad accrescere an- 
“cor più irritazione (ed è pur la, ragione precipua 
} iper cui la sessione non potò essero differita di più) 
si è che sarà assolutamente necessario di presentare 
il bilancio straordinario della città di Parigi che, 
dicesi, è pieno d’irregolarità ancora più gran di 
# ‘quelle che esistevano nel bilancio ordinario. È in 
previsione di questa tempesta che il signor Iauss- 
mann ha battuto in ritirata e che il Governo ha ac- 
[i cettate le sue dimissioni, almeno a quanto assicura 

1 la Presse. 

«I fogli di Germania commentano assai un opu- 
4 scolo testè pubblicato col titolo re lettere dall’ 0- 
"4 riente, e scritto da uno che confessa d’aver appar- 
# tenuto alla diplomazia europea. L'autore consiglia 
Pun’ alleanza di cinque Potenze, Austria, Francia, 
- Confederazione germanica, Inghilterra e Italia, per 
costringere con mezzi pacifici (?) la Russia a cedere 
la Polonia, e la Turchia a ritirarsi in Asia, e ritie- 
F° ne che queste ilué non oserebbero opporsi a ‘una 
‘lega siffatta. Quanto a nòi‘he dubitiamo, tanto più 
‘ che il tentativo riguardo alla Russia ft - già fatto 
& poco tempo fa e riuscì vano, sebbene non mirasse 
x ottenere la cessione della Polonia, ma soltanto il 
rispetto ai trattati e un sistema di Governo più 
giusto e più umano. - ù 

Un giornale, ungherese" della opposizione; La Set- 
 timana diplomatica, redatto da -Betlhlen, ha un ar- 

‘dicolo «int tolato ‘« i Gianizzeri dell’ Austria, » Inco- 
mincia con una querela contro il ministro Beust, 
che fascia ambasciatore a Costantinopoli il barone 
. Prokesch-Osten, mentre un Ungherese sarebbe più 
j adatto a quel posto. Poi.si duole del ministro della 
ii guerra, che si serve sempre delle truppe ungheresi 
‘ per reprimere tumulti popolari, come recentemente 
quell? dei contadini nella Carniola. Infine protesta 
contro tale ufficio di Gianizzeri che il ministro as- 
segna di soldati ungheresi e chiede che, conforme 
j; alle promesse, questi non debbano essere trattenuti 
‘i fuori dell'Ungheria. «Il Governo austriaco (con- 
chiude l'articolo) si crede ancora in quei tempi 
nei quali gli Ungheresi doveano esser tenuti in 
freno dagli Slavi e dai Boemi e questi da quelli, 

Ritorna in campo con una certa insistenza la 
candidatura del principe Tommaso di Savoia a re 
di Spagna. Come si se, il giovine duca di Genova 
si trova ora a Oxford a compire i suoi studi. Ad 
Oxford si troverebbe attualmente anche il signor di 
Moniémart, ministro plenipotenziario spagnuolo è 

















Firenze, per ottenere dal principe il suo consenso al 
progetto dice cheeil Gabinetto di Firenze e la 





APPENDICE 


La Grecia nel 1869 


(Continuazione. Vedi N. 137 e 138) 


La natura alnnque offre i suoi doni all’ uomo, e 
la Grecia è popolola di nomini manifestamente in- 
telligenti; ma finora il Greco ha disprezzato o mal- 
trattato la natura. Egli ha esteso il deserto invece 
di popolarlo, è corso alle ciltà ed alle scuole, «ove 
hia ricevuto un’ educazione ch’ egli crede a torto la 
più liberalé, ‘perchè esso si acquista senza che 
sia bisogno di adoperare le mani, Ne nacque una 
rottura d’ equilibrio nelle forze morali della nazione: 
le ‘città e tutto il paese mancano d’ ingegneri, di 
capi-mastri © di operaj; ma riguîgitano di avvocati 
senza cause, di medici senza malati, di officiali inu- 
* tilì, di persone vane e di politici, che cercano for- 

tana nella cadula dei ministeri, nei tumulti pub 
, blici e nelle rivoluzioni. Se agricoltura e l'indu- 
stria fossero in onore ed incoraggiate come merite- 
rebbero, questi oziosi intelligenti cd istruiti trove- 





Fisco tuti i giorni, eccetluati i fostivi — Costi per un anno antecip 
e per un trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Ullino che per quelli della Pr 


icevono solo all’Uflicio del Giornate di Udine in Casa Tel- 














incia e del Regno; per gli altri Stati 





casa di Savoia abbiano ormai annuito, cosa che noi 
dureremo grande fatica a credere vera finche non 
verrà da fonte icrefragabile confermata, Si assevera 
infine che i più influenti personaggi spagnuoli sono 
favorevolissimi a tale progetto ed a tale candidatura. 
É sperabile clie coloro, è quali sono incaricati di 
consigliare il giovine duca di Genova sapranno por, 
gli sott'occhio tutti i pericoli ed i pochi vantaggi 
della assai dubbiosa impresa. , 

I presidente Grant incomincia a perdere una 
parte di quella popolarità che godeva innanzi di 
veniro assunto a quel posto. I giornali di Nuova- 
York gli rinfacciano la sua preferenza pei militari 
dei quali-è formata quasi esclusivamente la  ‘suà 
casa. Vien pure tacciato di modi aristocratici, e si cita 
in proposito un fatto recente. Il senatore Sumner, 












; lire 32, por un semestre it. lire 46, 


presidente del Comitato degli esteri, noto pel suo di- è 


scorso contro l’Inghiltérra nell'affare dell’Alabama, 2- 


fece dire che fra nn quarto d'ora sarebbe a rice- 
verlo, al che Sumner rispose che nemmeno per ot- 
tenere un’ udienza dall'imperatore  Napolcone, 0' 
dalla regina Vittoria egli aspetterebhe uh quarto 
d'ora, e se n'andò con una disposizione di animo 
poco favorevole al Presidente. 





Una necessità urgente. i dollaono. Può "i 


== 


Nel prossimo ‘mese d'ottobre il canale di Suez : 


sarà aperto alla navigazione. Le conseguenze di 
questo falto, senza esempio nella storia del genere 
umano, devono essere adeguate alla sua grandezza. 
La nuova corrente: del commercio universalé ha 
dall’an capo l’Europa Centrale, illuminata dalle! 
scienze vive e armata dall’infinita potenza della 
macchina; all’altro capo l'Oceano che abbraccia l'A. 
rabia, Ja Persia;' l’India;: la «China ed ‘il Giappone, 
seicento milioni di abitanti, che vi 
vono ancora di lavoro- manuale e di scienze morte, 
ma godono i doni di'una prodiga natura. M loro 
superfluo è il nostro bisogno, Intercetti finora dal 
nostro consorzio, ‘oramai si vedone per ogni parte 
invasi dalla poteriza «del libero scambio, assorto ogni 
gioriio' più nel diluvio del commercio universale. 


Non si tratta solo di mutare fa via del commer- 


| cio, uon si tratta solo .di seguir una diversa cor- 


rente, ma d’aprire nuove e larghe fonti. 

Una massa lelteralmente inesauribile di merci che 
finora percorse la lunga via del Capo di Buona Spe- 
ranza, d’ora . innanzi batterà quella brevissima del 
Canale di Suez. L'Italia per la sua posizione geo- 
grafica è la strada natarale di questa 
grande corrente, è dipende da essa l’attingere iar- 
gamente a quelle nuove fonti, 

Come un giorno i popoli, del Nord dell'Europa 
miravano all'invasione dell’Italia per fare bottino, 
oggi con tutte le loro ferrovie, le loro corrispon- 
denze e coi loro prodotti tendono a passare per 











* cioè Îra le. regioni ‘dell'Oceano. Indiano, - Brindisi e - 
.Ptalia? butta “ colfAvistria Superiore, la Boemia, la 






.froverebbe un:;largo ; compenso ‘nell’alimento . che 











gno 1899 _ 





i o 

i (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.143 rosso I piano. —Ui 
un numero arretrato cent.'20 — Le inserzioni: nella quarta pagina cent.+25 per. 
non affrancate; nè-sirestituiscono manoscritti. Per gli annunci gi 


l’Italia per i loro interessi coll’Asia, è mirario. sem 
pre qui... i dio : È 
Ma i passaggi ferrati del 'Moncenisio,. del 
hero è del Semmeririg sono già fin da quest 
mento riconosciuti insufficienti ai bisogni, e vedjami 
col fatto che si si adopera con febbrile -alacrità .per 
caprire anche quelli del Prediel, del Gottardo ‘e del 
Sempione. i ai 95 






rei 
‘mò 








Quesfi' ‘passaggi . richieggono ui, dispéndio che | { 


varia da 4100a 450 milioni di franchi per cadauno, 
ed mÉ tempo di costruzione da 6 a 15 anni. 

Lo Stato nostro è disposto a .concorrere « 
sussidia di 50. milioni a fondo perduto per. 
del Gottardo, ed’ è pure disposto al erogare 






sorîìnia ingente per quello affatto secondario del Col} 
veva domandato vn’udienza al presidente. Questi gli ‘di Tenda i" è La 


E per..il, passo della Pontebba, destinato anch'esso. 
ad esercilare - una, parte di questo enorme traffico, 








così fi i.il 








* Sassbgia, “la ‘Prussia ‘ed’ il Baltico, -Gi 
nosfrò Governo? ... .. HIS i dh 

“Siffatto, passaggio è- il più. facile. di..tutti,.ed é 
transitabile senza ‘interruzione in tutte -le.stagioni 
re’ apertò ‘ all'esercizio in meno 
per, 








A , Spb did.3 i 4 x 
di ‘tre anni, e la ‘sua spesa totale: non ‘eccede; 
cesto.i 35 milioni. ' 3 
© «Lo Stato sirebbe«chiamato a contribuirvi con:un : 
sussidio di circa un terzo della: spesi; pagabile” 
clie questo in lunghé' rate. Ma questa "partecipazio! 












quelli linea ‘arsecherà alla reté ferrovia. italiana; nel. 
‘conseguente aimieritò del suo prodotto chilometrico; 
-e_ Nella sensibile” differenza delle ‘ gravoie' garanzie 
vhe-loStato è obbligato ad annualmente, pagare alle 
varie Compagnie ferroviarie. ©“ ’ a 

La necessità ed utilità della sua costruzione. è 
per tinto evidente ed incontestabile. RE 

La contribuzione per parte dello Stato, - anzichè 
un onere, sarebbe un mutuo-ad usura, affrancato 
prima chie totalmente erogato, ‘ed ì éni ‘interessi 
continucrebbero ‘ègualmente e sempre in ‘crescente 
misura. — : 

Nessuno ostacolo esiste per la esecuzione delta. 
linea, essendochè il Governo austriaco abbia anche 
recentemente dichiarato essere pronto ad aderire, e 
fare ragione all’ impegno emergente dal:Trattato ‘di - 
Commercio 23 aprile 1867 per ‘la ‘congiunzione 
Pontebbha-Tarvis. 

Dipende adunque dal Governo. nostro: —: da dui 
solo esclusivamente — prendere tina decisione ‘sul- 
l'argomento, Allo stato delle cose tale decisione ‘fiori 
è soltanto opportuna, «ma di mecessità.‘ 
gente. La sua soluzione abbraccia, oltre. ad una 
questione di giustizia e di saggia politica, anche 
una questione economica, di finanza, e. «di buo 
ammmistrazione. 7 ° | 


























rebbero delle occupazioni oneste e Iucrase, colle 
quali essi contribuirebbero all’ utilità della patria, 
arricchendosi essi medesimi. 

1 mezzi per raggiungere questi risultati non de- 
vono essere cercati molto'tontano; ta Grecia ha tre 
protettrici, di cui dne almeno possono esserle di 
gran giovamento. Di più, sottomettendosi poco fa 
ad una sentenza severa dell’ Europa, ella ha acqui 
stato il diritto di dire a tatti i popoli, che si fecero 
i snoi giudici: « Voi mi condannate a restire inatliva 
sopra nn angolo di terra dove i vostri padri m'han- 
no confinato, e che nello stato presente non può 
riemmeno nutrirci ; datemi dunque i mezzi di vivere 
in pace e di godere almeno la sicurezza del doma 
sii ». Ebbene! vi sono due ‘mezzi egualmente at- 
tuabili, nei quali l'Europa farà di tutto per ajutare 
gli Elleni; che ossi attirino a' sè i forestieri ; c che 
mandino i -loro figli ‘ad' imparare da noi 1’ agricol- 
tura, 1° industrio' ed i’ mestieri. De: 

L’ accoglienza falta dalla' Grecia alle industrie 
straniere è merio ‘chie ‘incoraggiante; questo paese 
conviene checambi sistema, poichè fino ai nostri 
giorni gl’ industriali venuti dal di fuori non hanno 
trovato che disgusti, e ne sia lestimonio la compa- 
gnia inglese della strada-ferrata dal Pireo ad Atene; 
non v' è fastidio. ch” essa non: abbia. provato, non vi 
è ostacolo che non abbia dovuto superare, oltre le 


gravi perdite di tempo e di denaro da lei sopportate. 
Essa ha combattuto. e vinto; la sua: strada è aperta, 
ed il ricavato straordinario, ma Luttavia non, -può 
godere ancora -di-riposo. I Greci dovrebbera com- 
prendere che-le industrre venute dal di fuori sono. 
per .essì dei beneficii, e spesso degli alti di corag- 
gio, se non dei sacrifici. Quando avranno imparato . 
come le si- devono fondare, come si devono condurre 
e come si debba lavorare, aliora non avranno più 
bisogno : di forestieri. Noi abbiamo in Occidente 
mille Scuole d’ industrie, mille intraprese agricole 
che gli ajuteranno a raggiungere questo scopo, noi 
abbiamo un numero inlimto di fabbriche di' mani- 
fatture :dove' possono . mandare i loro fanciulli ad, 
imparare. Non v'è governo che non sia contento 
d’ incoraggiarli su questo cammino; i capi degli 
Stabilimenti privati volentieri insegneranno la loro 
arte a. giovani, i quali torneranno ad applicarla 
nel proprio paese, e coi quali resteranno in rap- 
porti d'affari. lo conosco degli imlustriali francesi 
e tedeschi, i quali si scambiano i loro figli e se di 
rendono dopo due 0 tre anni, abili e capaci. Un 
tale scambio non può esistere calla Grecia, dove, 
tutto:è ila farsi, ‘ma ne terrà luogo il -buon volere, 
che:si ha..per Ici, ed il desiderio di vederla .. 
sperare.;-Perchè non fonda essa delle Società. agri-. 
cole-ed.industriali, come ne ha fondato pér la crea., 






+ maggiofi somme si:'sposeto' pi 


‘ sue isole, sì contano ora di 


, Panni a questa, parte 










































iudiziarii esista: 






ma "tà queste, pori 
| altro, la vigorosa ed ‘‘affrel 

degli ialtri:] è 
Francia, ‘vedendo ‘ch 




















paurosa. «della :COncorrenza 

L’ Aistria' adopera tatti 
narchia auistro-utigaricd’ 
tutte. le sue vie interne verso Trieste 


4 11 4,5 























1 Jstria ; si.vuole:-creare.:: 
di ‘altività molto ‘superi 
desimo campo,‘ fateridole 
si viole daré all ‘iù 
vale: ancora - molto ; pe x 
mare e:a:corrente :dei trafficii; orienta) 
mezzo. ti 

Nè méno importante ‘sotto’ 



















«tacnito ‘e ‘lo scop 
esso,..non..meri 
*Orniai' gl’ indugi non: son 


affatto local 









nostri. giorni? Mercè della. marin: 
ella non produce, ma trasporta e' scambia : 
dei varii paesi produti ‘milion 
zo di abitanti, che poj 





che sono i più sobrit el” 

diterraneo. I loto numero a-vela‘s 
struiscono generalmente nel ‘paese con. poca: spi 
sebbene una.parte de? inateriale vènga dall’ estero 
Essi possono , fare “dei . trisporii a coridizioni ‘più: 
vantaggiose delie altre, marine, ‘perchè alla; mo 
dei prezzi aggiungono la. sicurezza ‘su’ mà 
marina a, vapore locale, è. molto ‘accrescidia ‘da Véi 

} a, 3.nel: 4830 inòn ci ‘erà nei'indfi 
greci «che: un piccolo greco = ausi 
listmo di Corilito : ‘oggi’ tutte -le ‘coste. d 
ferma. e 13 maggiorparte delle isola ‘sono; mé 
communicazione frà loro da una Compagnia'e 
di. navigazione: a vapore, che. è, lungi dall’ ay 
giunto la perfezione, ma. che'fa - dei 












































: Quando: il servizio dei suoi ‘batelli sara’ più 

















' non fare uma spesa relativamente. piccole, ed in- 
mediatamente produttiva. 7 
Attendiamo Governo e Parlamento «alla prova, © 
A da 


—_s 


ITALIA. 











Firenze. Scrivono da Firenze all Arena: 
Tornano in campo le voci già corse, qualche 
mése addietro di.trattativefcolla corté di Roimia molto 
prossime ad una ‘conclusione, sia per interessi do- 
ganalì, che: per. vantaggio ‘del- commercio. ‘ 

‘ - To crédb'tuttàvia ‘fotervi assicurare iche’ pel mo- 
mento' iiori tà' nè: di —quistioni «doganali, nè. 
0 ciali — anzi ‘sbpra di' esse non furono :scam- 
© biate mai si può dire parolo dì sorta. Il governo - 
pontificio non ha fatto che ricevere comunicazione 
dalla legazione francese del progetto Menabrea, ma 
si è"ben guardato ‘di rispondere sopra di esso’ per 
, non, e lo ‘aveva preso in- considera- 
zIORe, De duale O ARA 
Se: vi ‘fu: qualche ‘scambiò di. domianda . e di. r 











estesa anche al consolidato romano, che il papa vo- 
leva’ ‘eserité, ma quando si è sentito che il governo 
taliano  ion'‘interideva nè ‘di: modificare. la: disposi. 
 di:vquiella» legge, -nè..st impegnaya- di portar. la,. 
«questione, davanti; alle; Camere. non se ne parlò più..- 
' ito, non - furono ‘che domande di estra- 
meriti chiesti sopra tale argomento, 

mia, non, vennero sollevate discussioni importanti di» 

. ‘nessun genere; : ce 














nfluirono più che tutto 
‘attativa. In nostro go- 
«lì non assediare quello 
Y miaritle; ritenute per lo menò 
“inopportune; e‘la/Santa':Sede non ‘aveva ragione di 
domandar niilla, e*perciò. si tacque, forse anche per‘ 
evitare che. negli :schiaramenti ‘che fosse per dare 
il: governo fran î potesse. entrare,‘ annuncio 
Rai ara lontariò ' ritiro della ‘truppa’ imperiale da 
aaa v IT F fici Pt N 






























condotta; del: nostra.:governo.. sarà. un po’ : più viva” 
“ iterso la Frapciasrelativamente alla questione di Ro. , 
sto ne abbiate a fondare 













1 0 IliFerratis'lin assicàrbto i‘suoi amici ' dell’ antica 
‘pertianente, chè sopra:questo: punto sì era ‘prevene 
di 











È, 
ta; 







n modo disposto a quie- 





Gi s’ informa da Firenze che la nomina, ‘or.’ 
tenuta ;sicura;. del generale Fleury. al posto di 
o di ncia, presso la nostra Corte, ha fatli, 
ri di guerra, che da qualctié tempo 


















‘eratio”sopiti.\ fi 10") ao 

. (Le: borse, quella-di Parigi specialmente, 1’ harino 
‘salutata con, decise f tendenze al; ribasso. + Così la 
Gazz, diTorimo...; i it 


Gi ‘si ‘fa ‘siperè. da ‘Firénze ‘ ché ‘ ebbe luogo 
‘quella: città 1’ annunziata. riuione | degli azionisti 
delte: ferrovie meridionali, riunione che riuscì assai 
numerosa; e, in cui venne anpunziato un dividendo . 
er ‘che non verrà' di- 
importanti la- * 
allistante in 








n io al- Corn. delle Marche 1. 
“Lé diserzioni ‘che da:qualthé giorno. in ,'quà ‘si 






pali sdi linguavestera 50) 
mibne -settarie. Ciò per allro non; se i sus-. 
sistente. Le truppe ‘attuali: devono fare * i ‘medésimi “ 
servizi; e.:forse anche maggiori, essendosi accresciuli 
dal 1867-in quà, di.quando erano. tra noi le troppe 
feancesi che occupavano tutto lo. Stato, ‘mentre al 
presente rion sono di guarbigione che in tre città. 
Cid «fa si che i-soldati sono oppressi ‘ da-:fatiche - e- 
normi, le quali divengono assai più gravose all’ ap- 
pressarsi della stagione estiva; e specialmente agli 
« esteri che sono zi più’ freschi diven. 
"gono ‘del’tuito È ‘per’ tal ‘motivo che 
le più, frequenti dis . verificano, “in, Roma, 




















meno, elevati, e la polizia di: bordo. meglio’ faltà, 
potrà lottare ‘colle più grandi Cotpagnie estere. ‘. 
pla Banca nazionale ‘insieme ‘colla banca ‘jonica 
sostengono il principalé' movimento del’ mondo elle- 
nico néi suoi rapporti: coli’ éstero, Una grande’ quan- 
tità di Greci. sono lanchieri, -.0 tengono : il banco, ‘ 
‘anichie. avendo ‘qualche commertio. particolare. ‘ Risul- 
ta ‘da ciò che essi talvolta ‘accrescono - rapidamente 
îl loro avere. Alla fine” della guerra dell’ indipen» 
denza, si può dire che non vi era in'Grecia un sol: 





:*| igiatura invernale e' quindi tornare alle patrie fro- 


postà ne fu argomento la'tassa di ricchezza mobile 


rudire che d’ ora in-avanti la! 


col. generale Menabrea »e: col | 


(GIORNALE 


«dovo .il.: caldo è più . intenso - che. nelle provincie. 
:Questa a’ quanto sembra è la mena settaria che 
«più di’ iutto contribuisce a. far defozionare le trup- 

8. La:‘seconda di tali meno settarie ‘è la -natura 
“degli individui che compongono “questi Corpi esteri, 
i quali. vengono, qui per gollersi una: buona villeg- 


scure all'appressarsi della siate, truffando l'ingaggio 
al buon governo pontifi 


cio alla maggior gloria dol 
papa re n eran 


ESTERO . 


Rusteto. Si ha da Lubiana che P autorità 
‘proibì una. gita progettata dalla società «Sokol» (slava) 
come pericolosa alla pubblica sicurezza, 


— Si ha da Praga: i 

L’ episcopato boemo finì, «daccordo con altri 
principi ‘della chiesa, le discussioni che ebbero qui 
+ quì luogo sul modo di comportarsi rimpetto alla 
legge ‘sulle scuole. Le decisioni, sulle quali influì 
l'arcivescovo di Olmiitz, sono ‘di natura ostile alla 
legge sulle scuole. - 3 
©. Per P esplosione d’ un ‘petardo avvenuta dinan- 
| zi l edilizio della polizia, pattuglie rinforzato per- 
corsero le vie durante la notte. Vennero prese le 
disposizioni opportune ad impedire il rinnovarsi di 
simili atti ; 5 


















‘ Francia. Si legge nella Patrie: 

"Sì annunzia che la nomina del genarale Fleury, 
aiutante di campo dell’ Imperatore, al posto di mi- 
nistro plenipotenziario a. Firenze decisa da qualche 
tempo, avrà luogo nella seconda quiadicina del cor- 
rente mese.. ° 

Alcuni giornali attribuiscono questa nomina al 
desiderio ‘delle due potenze di-terminare la questio» 
ne romana. Crediamo che quell’ interpretazione sia 


Convenzione di settembre, che oggi non sì potrebbe 
eludere nè modificare. Questa'Convenzione'sarà' ése- 
guita per intero ed assolutamente; “ma sorge una 
altra questione :che interessa‘ vivamente il .jpresente 
e 1 avvenire. : : 

Tre' delle grandi 





‘Potenze ' d'Europa, 1 Ausiria, 


in :modo propizio: al mantenimento: : deli’ equilibrio*. 

europeo 6 dei trattati. it ‘ È 
Il: barone Malaret, il cui. caraltere ed i servizii 

sono tanto apprezzati,‘ ha ricevatà da gran tempo- 


cesì,. promosso. ‘ad: un’ ambasciata; il cui.litolare 
dev” essere. fra breve chiamato al Senato. 

. Si assicura che il. generale ‘Fleuri 
Vienna onde recarsi ia Italia, ‘Il Governo” austriaco 
sembra soddisfatto délla sua nomina: © | © * 








.. 1 autorità militaré prussiana in questi due giorni;, 
fece eseguire alcuni ercizi in .questa'stazione : ca-- >. 


scaricati. Pare che simili esercizii si ‘ripeteranno di 
sovente tanto a Francoforte che a Magonza. 


Inghilterra. La Camera dei Comuni di, 
Londra ha risoluto. d’ aprire un’inchiesta sulle cause 


-:delle’‘spese straordinarie ‘cagionate dalla guerra d’A- 


«bissinia, e nella Camera alta: si è cominciata la di- 
‘scussivne sulla creazione :di nuovi pari a vita; pro- 
“posta: dal conte di Russell. î 


| Spagna. Si anounzia ancora una volta che 
È le :relazioni della Spagna colla corle di Roma, stan- 
no per essere rotte. La Santa Sede non vuol ade- 
rire, néanclie apparentemente, ;al ‘nuovo regime dei 
culti;‘ed ‘il riunzio del Papa sì disporrebbe ad ab- 
‘bandonare: Madrid. .: È 

informazioni dell’ Invalido 
informati per. eserci- 


rentaqualtro campi, 


Russia. Secondo 
Russo, în quest anno saran: 
zio delle truppe non. meno 





realizzano Si diffondono. in tutto il ‘paese,. e servono 
a mantenere l'agricoltura, il commercio, e-le pic- 
cole ‘industîie, che vi ‘sono. Se--‘esse venissero a 
mancare, la Grecia non tarderebbe a ‘provare la fa- 
me, e la cassa: dello Stato non. riscuoterebbe una 
‘dramma dagli abitanti impoveriti: Gra; un .popolo 
“mediterraneo, o ‘turco, od un.allro. qualsiasi, potrà 
sempre. quando vorrà: togliere - alli Grecia’ queste 
sorgenti di ricchezza, sino:a quando ‘non sia dive- 
nuta ‘agricola ‘ed: industriale, e hof. possa vivere da 
sè, E.questo poco mancò non . venisse provato coi 





‘nomo ricco; ma da quel tempo in poi, si formarono 

parecchie fortuné; alcune delle: quali: considerevoli. 

Molti capitali vennero imuiobilizzati nalle costruzioni 
»- delle città; ma, la maggior parte restano ancora alla 
nà ‘adalla banca, ove fruttano spesso dei forti 
ressì, Malgrado la catastrofe ‘ché  un' ministero 
agli estremi le minacciò "lario passato, la Banca 
Nazionale ha distribuito il 13,75- per 100 a ‘suoi 
‘azionisti. Ella è ordinata. sul modello della’ Banca 
di Francia; è diretta con firidenza ed‘onesti;' è 
insorima’ la ‘pietrà fotidamentale del regno greto; e 
uò affermare che sarebbe ‘tino dei migliori Sta- 
a ‘dell'Europa; se fosse sicura di 
Aributi da' qualche ‘cattivo 














di 
rion 
OVErnO. — 

+ La marina 6. 
della -Grecia contemporanea; 1 


è la Binta' soné le due mammelle 
benefici, ch° esse 





fatti dalla misura presa dal Sultano riguardo i Greci | 
prima delia riunione della Conferenza, ; Allora pote 
rono: comprendere che non basta : loro’ di essere 
marinai; banchieri, avvocati, miedici,. professori o 
soldati,' perchè tutto ciò non assicura . le cose’ ne- 
cessarie ‘alla vita 6 può mancare da.'un: giorno ai- 
Paltro. È * 
Doe de, 
: ‘JI grande sviluppo dell’ istruzione; dovuto agli 
istinti naturali del popolo greco: ed .a una reazione 
energica” contro 1’ assolutismo dei Sultani, ebbe -per 
conseguenza una'costituzione politicà - più liberale 
. di tutte quelle d’Europa; un re: che regna; ma 
che non governa,: e. non potrebbe . mai. governare 
senza una rivoluzione, una sola Camera che fa le 








| 


inesatta. Essa venne definitivamente regolata colla. 


la Francia e Italia, hanno": în questo’ momento”. 
fiesamento comuni il‘ modo di!vedere'e gl” interessì. ‘ 
I loro accordo e la loro attitudine: possono agire». 


la promessa: d’ uin' posto ‘superiore: “Egli verrà; di- > 


passerà “pier”: 


Prussia. Scrivesi da'Fiancofoîte alla. Francé;. 


valli e. cannòni - furono successivamente’ caricati ‘e: 


| leggi, e che tiene i ministri sotto la «sua influenza 





DI: UDINI 
senza contare quelli del Caucaso e dei quattro di- 
stretti militari orientali. È : 


— La Gassetta russa di S, Pietroburgo dice cho 
gl’ ingegnori militari dî Kiew hanno già’ terminati i 
loro studi per nn progetto di fortificazione intorno a 
quella città perfconvertirla in una piazza” forte di 


blen. L'idea di crigere intorno alla città di Kiew 
delle- fortificazioni di prim’ ordine è nata da questo 
‘che gli strategici russi assicurano che iu caso di 
una dichiarazione di guerra falta improvvisamento 
Lalla Russia, “un esercito nemico che invadesse il ter- 
ritorio russo dalla parte della Gallizia o del Mar 
Nero, potrebbe, per l'assenza completa di piazze 
forti in quelle parli, penetrare impunemente nel 
“centro dell'impero prima che la Russia potesse, 
nonostante’ le strade: ferrate esistenti, opporre un 
corpo di 50 mila uomini. 


Svizzera. 1l gran consiglio di Berna prese 
una serie d’importanti risoluzioni. Egli decise di 
di creare un ufficio dello stato civile. D’ ora innan- 
zi la tenuta dei registri per le nascite, per i ma- 
trimonîi e per i decessi del Cantone non sarà più 
affidata al clero, ma a funzionarii Jaici. Sarà obbli- 
gatorio il matrimonio civile, facoltativo il religioso. 
Sarà facilitata la legittimazione dei figli naturali, e 
nella legislazione del Cantone sarà introdotto il 
principio del’ adozione. 

dr s = 


| 
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Grecia. Scrivono da Atene all’ Osservatore 
Triestino: s 

Le elezioni finirono come avevano cominciato, 
col. massimo ordine e senza che la tranquillità fosse 
menomamente turbata. Il risultato è in generale fa- 
vorevole al governo, ammettendo che il partito di 
Cumunduros voglia continuare a seguire il medesimo 
cammino.; che; se il Cumunduros si mettesse dalla 
parte dell’ opposizione, allora con certezza si potreb- 
“be dire che i giorni ‘del ministero Zaimis sono con- 
dali. . 


» 


Serfhla. Una corrispondenza dell’ Oriente di 
Vienna segnala sinistre voci, secondo cui si sarebbe 
scoperta ìîn Serbia una congiura contro un membro 
della Reggenza. - ei : 

Sarebbe certo che il partito uccisore del principe 
Michele non cessa dall’ agitarsi, Gli affari in Oriente 
non avrebbero una soluzione facile come si crede 
generalmente, e vi.sono molti dubbii se il principe 
Milano si troverà mai in istato di assumere le re- 
dini del'govertio»” »* 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
i E 


RATTI vaRII © 











AVVISI MUNICIPALI 

Ricchezza mobile. in dipendenza alla 
Circolare 20 maggio 1869 N. 23234 del R. Mini- 
stero delle Finanze, Direzione generale delle impo- 
ste’ dirette e ‘del ‘ Catasto, si previene che per R. 
Decreto 13 maggio N.'3089Tu disposto che i pagamenti 
delle. quote d’ imposta sui redditi di ricchezza mo- 
bile inscritte, nei ruoli principali pei 1868, e primo 
semestre 1869, abbiano ad esser fatti in quattro 
rate‘ùguali, scadenti, la prima un mese dopo la 
pubblicazione dei ruoli che fra poco ‘avrà luogo, la 
seconda il 34 agosto, la terza il 34 ottobre e la 
quarta il 34 dicembre 1869. 


Bollette del prestito austriaco. 
- In seguito a richiesta contenuta nella Circolare 
45 maggio 'p: p. N. 376 div. III, della R. Prefet- 
tura di questa Provincia, si rende a pubblica noti- 
zia che il R, Ministero delle Finanze, Direzione Ge- 
nerale del Tesoro, dietro varie domande insinuate 
dallo stesso sull’ accettazione di alcune bollette esat- 
toriali del prestito austriaco 1866 per conto pre- 
diali dopo trascorso il tempo ‘utile all’ insinuazione, 
i € devenuto col foglio N. 64454 del 12 dicembre 
1 4868 alla determinazione che non essendo stato dai 
I Decreto Ministeriale N. 12579 del 2 aprile 1867 


immediata,. ecco Je due, e si può dire, le uniche 
ruote. di tutta la Costituzione, Ciò non vuol dire 
che il re non eserciti qualche influenza sulla dire» 
zione degli affari: è lui che sceglie i ministri re- 
sponsabili e può sciogliere Ja Camera ; in tal modo 
egli fa al popolo ed si suoi rappresentanti una ri- 
mostranza, che può cambiare il corso delle idee; 
tuttavia questo potere del re è limitato, ed in caso 
di conflitto prolungato, l’ ultima parola resta sem- 
pre alla nazione, Accade quindi necessariamente, sc 
Ja Costituzione è rispettata, che la nazione finisce 
coll’ avere i ministri ch’ ella vuole e col fare la 
strada ch’ella preferisce. Non havvi in Europa che 
la repubblica elvetica, dove si possa trovare una 
sì grande libertà : tuttavia esistono auche in Îsviz- 
zera ilegli elementi di contraddizione che non si 
trovano in Grecia, e che lascierebbero a quest’ ul- 
tima il primo posto, se la Svizzera non avesse impa- 
rato a suc spese a.governarsi bene da sè stessa, 
La Grecia al.contrario, fa i primi passi in°questo, 
| comesin tutto il resto, ed in mezzo ai pericoli si 





prim'ordine, secondo ii progetto del generale Todile , 










































fatta alcuna prescrizione circa al termino por l'ac. 
‘cottazione di siffatto bollette, possono senz’ altro eg. 
sere accettate tutto quelle per le quali venisse pre. 
‘sentata ‘domanda por la loro insinuazione, ferme 
sempre però le preliminari. verificazioni a tutela 
dell’ interesse del Governo Nazionale, 0 fermo il 
principio del computo ‘degli interessi lino a quel 
periodo nel quale ne cera facoltativa 1° insinuazione, 


Jovso magistrale di ginnastica 
femminile, Essendo intendimento del Ministero 
della Pubblica Istraziono di far ripetere dal 15 ot- 
tobre del corrente arino un corso magistrale di gin. 
nastica femminile presso la Società ginnastica di 
. Torino,, il Municipio di Udine notizia come a que 
slo corso possano essere ammesse fulte Te macsire 
elementari che ne facciano richiesta per mezzo delle 
Autorità locali scolastiche od amministrative. 

Le domande dovranno casere corredate da titolo 
comprovante la qualità di maestra, coll’ indirizzo 
preciso della richiedente. » 

Le siaestro che amassero di venir alloggiate in 
un Convilto femminile di Torino, dovranno pure 
esprimere tale desiderio, 6 saranno fatte loro cono. 
scere in tempo lo condizioni ‘in base alle quali si 
potrà ciò effettuare, 3 

Il numero delle macstre da ammettersi al corso 
dovendo essere limitato per ragione di spazio e di 
tempo, sarà data Ja preferenza; È 

I. Alle maestre proposte direttamente dai Muni 
cipj, e sovvenute da essi di sussidio per sopperire 
alle spese di soggiorno in Torino. ; 

II. Alle maestre aventi titolo di dir 
insegnante de) grado superiore. 

III. Alla priorità di domanda. 

IV. Alla anzianità rispettiva nell ufficio di maestra, 

Il termine per la presentazione delle domande & 
a tutto il giorno 42 luglio p. v. 








ettrice o di 





. ‘A norma 





Corsi speciali di disegno. A 
di coloro che possano averne interesse, ssi rende noto 
che per R, Decreto 14 aprile p.' p. N. 5005 nelle 
‘Accademie di Belle Arti di Firenze, Torino, Milano, 
Parma, Modena, ‘Bologna, Venezia e Napoli sono 
istituiti Corsi speciali dì disegno per abilitàre all’ in- 
segnamento ‘di quella disciplina nelle scuole. tecniche, 
normali e magistrali del Regrio. 7 

‘Sono pure istituite nelle stesse Accademie, Com- 
missioni esaminatrici, composte dei professori di 
quelle; sotto la presidenza‘ del rispetti 
o Presidente, coll’ ufficio di ‘verificare ) 
titoli di coloro i quali aspirano ‘all’ insegiamento 
del disegno nelle scuole anzidette ‘e’ con quello’ di 
esaminare i giovani che avranno frequentatò”i- Corsi 
ipstituit a tale scopo.‘ e 

Le Accademie predette sono abilitate a 
(anto pei titoli quanto pier l’ esame, p 

Dalla Residenza Municipale ‘ 

li 10 giugno 4869... 
Tl Sindaco 
- GL GnorpLERO 


Un’ altro friulano la ‘cui memoria «dò 
vrebbe essere più ricordata ‘e onorata era quel bell’in- 
gegno. del. Somma, intorno al quale ‘oggi.riceviamo . 
la seguente::lettera che ci affrettiamo blii 
pigliando anche noi la nostra parte di 
e augurando che le parole del nosro corrispondente 
possano giovare a qualche cosa: ‘ 


Pregiatissimo sig. Direttore 
Nell’ appendice del N. 4136 del Giornale di Udine 
si dice essere ingiusta cosa .clie la ‘nostra piccola 
patria avendo ormai l’ effigie in rnarmo di Zorutti 
e di Ciconi, dimentichi ua’ altro Friulano che fu 
pure egregio poeta, d’ ingegno privilegiato e degno 
di sorte migliore, Luigi Picco. UR 
E d’ Antonio Somma è proprio deciso che nes- 
suno ne parli? Possibile che alcuno in Udine non 
abbia letto le lodi da varii e de’ più accreditati 
giornali d’ Italia l’anno decorso tributate alt’illustre È 
poeta udinese ed ali’ editore .dei' di lui seritti in fp 
Venezia sig. Alessandro D.r ‘Pascolato? Ed ‘il desi. {i 
derio espresso dalla Riforma, che cioè } editore ci 
procurisse per le stampe un nuovo voluine di poc- 
sie inedite del Somma e delle posteriori ‘a quelle 
stampate nel primo, le quali appunto perchè poste- 
riori devono certamente essere più pregevoli? 
Scusi, sig. Direttore, ma mi sembra che anche il 









‘rilasciare 


tenti'd’ idoneità. 








Todse decesso 











paese farebbe miglior prova solto un governo asso- 
luto e se realmente sia' vapace ‘ di approfittare di 
una libertà tanto grande, È questa un’ idea venuta 
dal di fuori, e contro di cuì i Greci devono te- 
nerisi in gnardia, Per me considero questo problem: 
come un sogno, e come funesto ed impossibile ogni 
tentativo, che si facesse per realizzarlo. Se la Gre. 
cia fosse un popolo di coltivatori, e che la sua tri- 
buna politica, come il Pnix dei trenta tiranni, fos- 
rivolta dalla parte della terra, si potrebbe forse as- 
serîre ciò, Ma la cosa non è così;. ella guarda il 
mare; la marina è un' avversaria naturale dell’ asso» 
latismo, ella vuole la libertà dei suoi movimenti © 
delle sue transazioni; è per sottrarre la loro marina 
all’ assolutismo musulmano che i Greci hanno com- 
battuto per selte anni, durante la qual lotta, da un 
momento all’altro, la marina mercantile si mutò In { 
marina da guerra. E per qual ragione è la Grecia 

e non Ja Tessaglia che poco fa si è sollevata ? Un 
assolutismo, che non entrasse nelle transazioni com- 
merciali, e che non avesse nelle sue manì Ja mari 
na, non sarebbe che nominale, e se l'avesse la ro 








avvezza: alla libertà, di cui i suni pubblicisti le 
danno tutti i giorni la feoria. 

| Questo pericolo e questo disordine di passioni e 
* d’:idee hanno sollevate io questi ultimi lempi in 
Europa ed anche in Grecia ia quistione, se questo 





vinerebbe, o da quella sarebbe rovinato. 


fcontinus) 


























to un po’ noncuranto, giac- 





si i giornale di Udine sia sta ) ; 
x chè tranno due brevissimi conni, uno alla morte di 
hi Antonio Somma udinese avvocato. in Venezia e dei 
e primi, l’altro pel programma della. ristampa dei 
a. suoi scri, non ne feco più menzione. È sì che 
| appajono spesso nelle suo colonne Biogralie © Ne. 
el ff crdlogio d'uomini distinti hensì e dogni al certo di 
e. [4 memoria, ma al Somma non comparabili ! 

3 Che se co'suoi scritti, il Somma ha acquistata 
af nel mondo letterario fama duratura, non é por 
; i questo meno riprovevolo che i suoi concittadini tra- 

Î scurino d’ onorarne a memoria in quei modi che 


s' addice a chi per ingegno olevato e per nobil sen- 
ire in nobilissimi versi manifestato, é di lustro e 
lecoro al paese che gli diede i natali. 
Confido ch'Ella, sig. Direttore, farà in modo che 
If questa nostra piccola patria sì vergogni della sua 
‘ dimenticanza e renda, anche a questo nostro concit- 
adino poeta, giustizia. 
Mi creda sempre quale colla più profonda stima 
mi professo 
Udine 413 giugno 4869. 
Suo devot. Servitore 
C.A, Meneno 


Meriîtati elogi. Abbiamo veduto con com- 
piacenza nei giornali di Trieste delle parole di elo- 
gio al nostro concittadino sig. Napoleone Grassi, 
noto concertista di oboe, il quale sì fprodusso ulti. 
è mamente in quella città e precisamente al Teatro 
Filodrammatico in compagnia di altri distinti artisti. 
I giornali di Trieste. riconoscono l’innappuntabile 
bravura con la quale il Grassì tratta il suo difficile 
strumento e si congratulano per } meriti non co- 
muni del valente giovane che interpretò, special. 
mente un concerto in modo da non temere rivali. 
Noi pure alla nostra volta ci congratuliamo con lui 
per questo nuovo e lusinghiero successo, che é una 
Si nuova atra della bella carriera artistica alla quale è 
i chiamato, 
f Bggiene, Ia un consiglio medico tenutosi ora 
: giorni a Nuovayork, si è, fra le ‘altre quistioni, di- 
PP scussa anche quelia che riguarda l'influenza dannosa 
che adopra sulla3 salute delle giovani aperaje 
l'abuso della machina da cucire, e parecchi dei me- 
5 dici astanti addussero finon pochi fatti con cui ad- 
dimostrarono quanto torni pernicioso all’organica in- 
tegrità questo ‘abuso, 

Ariche in un consesso d’igienisti tenutosi di re- 
centeia Parigi ‘si’ pertrattò l’istessa questione, colle 
medesime conchiusioni avvalorate di nuovi fatti de». 
nunziati da parecchi medici. 

“Sapendo che anche nella città nostra si hanno 
giovani operaje che si 
dii questa macchino, e constandoci che per effetto di 
tal ‘lavoro ‘ principalmente, una giovinetta rimase 
vittima di lento ed irreparabil morbo,’ crediamo 
nostro debito” di chiamiare l’attenzione dei medici 
udinesi su questa parle notabile d'igiene popolare, 
perchè mercè i loro. saggi. avvisi siono prevenuti 
: quei mali di cui abbiamo avuto esempi, © che’ non 
“ di rado si ebberoga lamentare in ‘altri paesi. 

n Perle 

Aglî Istiiani il loro concittadino professor 
Angelo Monfalcon indirizzò, da Milano, nella ricor- 
renza della Festa dello iStatuto, una lettera, in cui 
li conforta a”sperare, e riconferma i diritti della loro 
Patria e formar parte della grande famiglia italiana. 


ATTI. UFFICIALI 


Li Gazzetta Ufficiale del 43 corrente contiene: 


2, La legge del 5 ‘giugno, cor la quale è data 
facoltà ol governo di concedere al signor Angiolo 
Ranieri, di Napoli, per la durata di novant'anni e 
colle condizioni stabilite nella convenzione in data 
10 ottobre 4868, l'occupazione di un tratto di ter- 
reno sulla spiaggia dei Maronti, nell'isola d' Ischia, 
dal medesimo chiesto allo scopo di erigervi uno 
stabilimento di prodotii chimici. 

2. Il testo della convenzione anzidetta. 

3. La legge del 5 giugno, con la quale è fatta 
facoltà al governo di dare esecuzione alla conven- 
zione addizionale, stipulata tra i ministri di agricol- 
tura e delle finanze da una parte, ed il signor Do- 
menico Martuscelli dall’ altra, nel di 30 aprile 1868, 
peì più celere prosciugamento e bonificamento del 
lago d' Agnano. 

fi. 11 resto della convenzione addizionale anzidelta. 

5. Un R. decreto del 2 maggio, con il quale il 
Comizio agrario del circondario di Catanzaro (pro- 
vincia di Calabria Ultra Il) è legalmente costituito, 
ed è riconosciuto come stabilimento di pubblica 
utilità. n 

6. Un R. decreto del 3 giuogno, col quale è co- 
stituita la Commissione Reale per 1° Esposizione in- 
ternazionale delle industrie marittime in Napoli. 

7. Nomine e promozioni nell’ Ordine della Coro- 
na d’ Italia. 

4. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 








CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza ). 
n Firenze, Vl giugno 


(K) La scelta fatta dal presidente della Camera 
dei membri della Commissione d’ inchiesta sulla regia 
ha soddisfatto tutti ì partiti, perchè fatta con. quella 
imparzialità e con quel discernimento che tutti, del 
resto, s attendevano dall’ onorevole Mari. 1 varj 
parti vi sono in essa rappresentati, e vi sono rap. 
presentati nellej persone di autorevoli e rispettabil; 
uomini, La Commissione ha già cominciato a mu. 








.hia aderito. 


danno al lavoro con l’ajuto | 





dal ministro della guerra e da quello della marina.. | 


GIORNALE 


nirsi e fignratesi con quanta curiosità si aspetti*di 
sapero qualcosi relativamente alla sue prime opera» 
zioni. Finalmente i famosi plicchi dell'onoretale Lobbia 
saranno disuggellati e si saprà ciò che ‘essi conten- 
gono, Oggi si dice che il deputato meilesimo abbin 
ficevuto Un’ altro pacco di carte; ma credo che 
la sia una pura e semplice chiacchera. La 
smentita, so tale può dirsi, data dalla Ziforma alla 
Gazzetta del popolo sui nomi dei testimoni del Lob- 
hia, fu trovata poco chiara ed esplicita, e questo 
contribuisce a ribadire l'idea che sieno proprio quelli 
indicati dalla popolare gazzetta di Arbib. 

“Sì conferma, anzi ormai è cosa accertata, che il 
ministero intende di prorogare la Camera fino al 
venturo novembre. Soltanto oggi si dice che questa 
proroga sarò. ritardata per poter dar modo alla’ Ca- 
mera di occuparsi dell’ ullima parto della legge 
amministrativa, sulla quale 1’ onorevole Correnti ha * 
presentato la sua relazione, Come sapete di questa 
legge furono giù discussi o votati 57 paragrafi, e 
quelli che restano sono soltanto articoli comple. 
mentari, 

Il mamistro delle finanze ha avuto un colloquio. 
colla Commissione finanziaria del Comitato, ed ha 
dato alla stessa alcune dilacidazioni, dalla cui qualità 
non dipendeva, del resto, un mutamento nel punto . 
di vista della Commissione rispetto alle convenzioni 
del conte Digny. Essa è, come sempre, decisa a. 
proporne il rigetto, Tutto sta che Ja Camera arrivi. |, 
in tempo d’ impossessarsi di questo argomento. 

La discussione del progetto di legge sull’ unifica-. 
zione legislativa del Veneto si approssima al ter- 
mine, Si parlò assai bene e contro e in favore di | 
questo progetto; ma non è a dubitarsi ch° esso pas 
serà a gran maggioranza. Fu notato a ragione che 
le leggi italiane hanno dei difetti e delle magagne, 
ma che le austriache vigenti tra voi ne hanno pur 
esse, tanto è vero che |’ Austria le ha modificate. ‘| 
Però le nuove leggi, se debbo credere a una infor- 
mazione del resto autorevole, non andrebbero in atti- 
vità prima del luglio 1870 e non col primo del. 
prossimo, venturo gennaio, come porterebbe il pro- 


getto del'ministero, al quale anche la Commissione , 











Qualche giornale ha sparsa la voce di prossime 
nomine e traslocazioni di alcuni prefetti. In posso 
assicurarvi che, almeno per ora, non v' è niente di 
vero nei progetti attribuiti, su questo proposito, al. 
ministro Ferraris. Nominatamente poi vi dò per po: 
sitivo che non è stata mai questione di togliere nè: 
il Torelli da Venezia, nè il Torre da Milano e meno. 





interessare avendo con 





ODINE 


— La Commissione incaricata di riferire sulle 


L 





convenzioni con la Banca e con fa Società dei Reni 
domaniali invitò il Ministro di finanza a dare degli 
scluarimenti, Mi 

Commissione insiste nel proporre alla Camera 


il rigetto di vitte e tre le convenzioni... 


— Leggiamo nell’ Economista d’Italia: 


< Dopo lo tempestose discussioni seguite alla 
Camera, molti deputati abbandonarono Firenze. _ 
Î nostro avviso-che nello stato di esaltazione 10 


cui si trovano attualmente gli spiriti nel Parlamento 


sarebbe imprudente | 


del progotto di legge sulle Consenzioni, le quali 
per la loro importanza merilano una quanto serià 


altrettanto tranquilla disamina. 


incominciare la discussione 


“le quali 


*— La noslra r.- pirocorvetla Principessa Clotilde 


partita il 25 aprile1868 da Napoli per i maridel Giap-. 
pone e della Cina è arrivata felicemente a Yokoha:* 


naviglio. 


[C/———kk11__—————===È@——_—_ i 


ma i! 25 novembre passato, con ultima partenza da.. 
Hong-Kong successa il giorno 3 dello stesso mese. 
. Rileviamo questa notizia da un. rapporto : del co- 
mandante del suddetto r, legno .inserito” nella Rivi- 
sta Marittima del mese corrente, e ci diamo pre-:; 
inura di comunicarla ai nostri lettori, specialmente 

per quelli della costa dell'Adriatico, cui può loro. | 
giunti imbarcati su quel: r. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 15. giugno a ) 


CAMERA DEI DEPUTATI . 
Tornata del 14 giugno 


Nel Comitato ha luégo la discussione “ generale 


sul progetto di emissione dei biglietti delle Banche 


popolari.. 


zione giudiziaria’ del Veneto. 


Seduta pubblica 2 
‘ Continua la discussione sul progetto della unifi- . 


Il Guardasigilli termina il suo discorso în difesa 


ilel medesimo, facendo raffronti tra la. legislazione; |’ 


liana e 1’ austriaca. 


che meno il Rudini da Napoli. Il governo apprezza -|. Codice penale militare marittimo. 


troppo i servigi che questi egregi uomini rendono | 
al paese nelle importanti cariche che coprono, per- | 
chè esso si esponga al pericolo di restarne privo .|. 
disponendo di essi come dell’ ultimo impiegatuccio. ... 
L’ attesa venuta quì del generale Fleury, come. 
nuovo ambasciatore francese, dà luogo a molti com- 
menti, non soltanto in rapporto alla questione ro- 
mana, ma anche in relazione alla polilica generale . 
del Governo ' francese nella ‘quale è evidente che-. 
noi saremo chiamati a rappresentore una parte, Si 
nota, frale altre, che il generale Fleury èîn rapporti 
speciali con la corte di Vienna, ove questa nomina fu 
veduta con molto piacere. Su questi fatti si fabbri» 


cano non so quanti castelli. in aria di alleanze e di--{-- 


uerre vicine che, se non altro, provano la fantasia |. 
lei loro architetti. 

V ha chi si meraviglia che il Re, in questo mo- 
mento, invece che essere qui, se ne stia alla caccia 


‘in Piemonte. La ragione si è che senza !' aria li- 


bera e pura delle sue Alpi, in questa stagione, la 
sua salute se ne risentirebbe d’ assai. Vi ricorderete 
che nel 1866 non avendo potuto, a cagione della 
guerra, seguire questo sistema, ebbe a Padova un 
grave malore, Il Re si trova ora a Sanl’Apna presso 
Valdieri, e vive sotto le tende, precisamente come 
un soldato in campagna. Ha un seguito di poche 
persone che fanno la vita stessa di lui. 

Richiamo la vostra attenzione sopra una conven- 
zione presentata alia Camera dal ministro d' agri- 
coltura e commercio, convenzione stipulata in que- 
sti ultimi giorni fra esso ministro e ta società Ru- 
battino allo scopò di stabilire viaggi regolari di na- 
vigazione commerciale fra i porti del Mediterranco e 
P Egitto. Lo Stato antecipa alla società sopra due 
bilancio la somma di quattro milioni che la società 
finirà di restituire, in rate, nel 1875. Buona parte 
di questa somma sarà impiegata nell’ acquisto di 
nuovi piroscafi coi quali Ja compagnia intende di 
accrescere il suo materiale. ll disegno di legge è 
stato dichiarato d’ urgenza. 


— Leggiamo. nell’ /talie : 

Il comm. Balduino portò querela al tribunale ci- 
vile e correzionale di Firenze per titolo di diffama- 
zione, ingiuria ecc., contro i nominati Marlinali, 
Novelli, Bonelli e Caregnati, autori di pretese rive- 
lazioni e testimonianze attestanti il preteso delitto 
di corruzione commesso riguardo alcuni membri del 
Parlamento. . ", 4 

Ii sig. Balduino si fonda su ciò che egli solo 
avendo trattato e concluso coi capitalisti stranieri e 
il ministro delle finanze l'operazione della regia 
cointeressata dei tabacchi, che fu approvata dai po- 
teri dello Stato, è su lui solo che ricade il delitto 
di corruzione, abbastanza precisato nei dibaltimenti 
ch’ebbero luogo alla camerà dei deputati, nell’atto 
notarile in dala 5 giugno corr. e menzionante le 
persone sunnominate come autori delle rivelazioni 
che provocarono le inchieste parlamentari.’ 

— Ci scrive da Firenze che il progetto presen- 
tato dal ministro Minghetti, sia un disegno di 
convenzione colla Società Rubattino di Genova per 
un servizio di navigazione da attivarsi con 42 grossi 
piroscafi tra Alessandria e Brindisi, 

Lo Stato anticiperebbe 11 milioni alla detta So- 
cietà che ne lo rimborserebbé in rate da pagarsi 
annualmente. Così la Gazz. di Torino. 









È fissata per venerdì una seduta perle petizioni,: 


È sospesa per poco la discussione, € approvansi 
‘ senza discussione ‘qualtro progetti. di minore impor- 
| tanza, e quello votato dal Senato per l'adozione del 


comprese quelle relative al macinato. 


Il Relatore Panattoni confuta gli. argomenti degli . 
avversari sul progetto dell’ unificazione, 

Pironti, rispondendo a Samminiutelli; dice 
nuovo Codice Penale italiano -satà forse presentato |‘ 
? al principio della nuova sessione. i 

Si delibera di passare alla discussione degli atti-. 
colì. Quindi si svolge un emendamento circa il Co- 


dice della marina mercantile. 


viafa.. 


Tornata del 


14 


Succede una discussione -d* ordine circa una pro- 
posta di Brenna e Donati. La deliberazione è. rin- 


* SIENATO DEL REGNO 


Approvansi senza discussione sei progetti, cinque. 
per | autorizzazione di maggiori spese, € il sesto 
per un’ aggiunta al Bilancio del 4869 circa la li- 


quidazione dell’ Asse Ecclesiasi 


tico, 


Dopo lunga discussione, a cui presero parte pa-, 


ticoli 1 e 3. 


recchi oratori, il progetto per l’ estensione dei di- 
ritti civili e politici agli Italiani delle Provincie non 
ancora facienti parte del Regno, è approvato colle 
modificazioni introdotte dall’ Ufficio centrale, e con. 
due aggiunte proposte da Chiesi e Beretta agli ar- 


Wienna 14. Assicurasi priva di fondamento 


la notizia'data dai giornali che la Prussia, sia intenzio- 
nola di dare molti congedi ai militari per l’inverno. 


Parigi, 14. Non è avvenuto alcun nuovo di- 


sordine; la tranquillità è perfetta. 


Ieri P Imperatore visitò il Vice-re d’ Egitto. Si 


irattennero insieme più di un” 


N. York. 13. L’ inviato degli insorti di Cuba ‘ 
propose al Governo Americano, in seguito alla di- 
missione di Dulce, di riconoscere 1’ indipendenza di ‘ 
Cuba. Fish ricusò la proposta, dicendo che il cam* 
biamento del Governatore non significa che la Spa- 
gna abbia abbandonato Cuba, e soggiungendo che | 
il riconoscimento ‘potrebbe avere luogo soltanto do- 


ora. 


pochè l° indipendenza fosse un fatto compiuto colla 


completa espulsione delle: truppe spagnuole. 
Assicurasi che-il Governo è deciso a non rico- . 
noscere--quella insurrezione. ° 





©. MERCATO BOZZOLI. 
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| Notizie di Borsa o 











ey PARIGI: A2° 046 
Rendita francese :3 0jo:- . |. - 78:22| 71.90. 
e italiana 80/0. + S| ‘87.25 
1!" VALORI DIVERSI, ;3.; bo s 
Ferrovie Lombardo Venole iBS 


Obbligazioni ». ’ di 262 50. 


Ferrovie Romane + i . 
Obbligazioni +: . . .. 
‘Ferrovie Vittorio Emanuele, » 

Obbligazioni Ferrovie Merid, 
4: Cambio suli’ Italia; 
x Credito! miohiliare -frunces 













O) ; 
ni, 56,80, : fine. mese . O i 
‘Londra 3- mesi lett. 25,96; der 25.93; Frai 
| cchi 45: 





n 
Ainburgo : ‘ 
Amsterdam —.=> —.«r{Talleri 


“Augusta ! 102,85» 402.75|Metal 
Berlino: © —.==» —.—<{Nazion. 





. Francia: 49,30» 49,20|Pr.4860 
Ialia =: 47,30,, 47.15|PrA864" , 
Londrà : 12445:423.85/Cred.mob. 309,—: 340.— 













Zecchini 5.86.—» 3.85|Pr.Tries. 125.50, 126.50 

Napol.:: 9.94», :9.90/59.107a=,—— ae. > 

Sovrane - 42.46: 12.44|Sconto pi ai 3 he 
fienna. ‘4 {Wa 35 
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‘ Mefalliche 5. poi 
«Azioni della-Bai 
- 3, del cred. mol 





Granotureo -... 
; giallonei 


, Sorgorosso 
‘Ravizzone |. 
Fagiuoli misti coloriti. © 

‘‘a/_° cargnelli 

0. bianchi . 
Orzo. pilato » 
#Formientone pilato: : + » 
Erba: Spagna la lib. G.a V.a cent 
Trifoglio : È 
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CASALE MONFER, 
!  Miassaza ‘e ‘Pugno 


Associazione per Pa 
di Bachi al G 
+É tottora.aperta | 
«gietà per azioni,.da L..A3 tensibil 
pagamento di lite 20.all’ atto. dell’ ii 
tutto a mente del: Programma; Sociale’ ch 
sce.a chi ne fa richiesta. sg 
Dirigersi : in Casale Monferrato alla Direzi 
Società, — In. dine al Rappresentante: del 
cietà Ingegnere. Carlo, Braida... /( 












Gli scheletri del grande ed .intrépii 
del Polo Nord, John.-Franklin,. e ;dei ‘sp 
compagni periti di fame, accanto a‘niolto, sacchi di 
cioccolatte puro e di cacca: sorid terribili - ed. evi- 
‘denti prove. che it cioccolatte: puro non’ contiene * 
alcun principio nutritivo. se non vi si‘aggiunge la 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, che per ovviare ” 
a questi gravi difetti, e per ;assicurare.ad oghi in-* 
dividuo «il godimento del cioccolatte, sotto una for 
ma sana e benefica si ollve. al pubblico Re” 
valenta al. cioccolatte :du:Barty dj 
Londra, delizioso prodotto'in- polvere. Un'kil. dì que- 
sta ‘polvere alimentà.meglio ché 40 kil. di cioccolatte, ù 
puro e, perciò riesce 6: volte sueno costoso. di questo. 
In.scatole di lata. per:42 tazze, L: 2.50, per; 
L. 4,50, per 48: tazze, L. 8, per.288 tazze, L. 36 ,Bar- 

.. ty-du Barcy.e G. 2, Via Oporto Torinò. —la tavoleite. 
per fare 12: tazze: L..2.50. Ciotro: vaglia. posi 
- Deposito in Udine presso Giovanni Zandigi 
farmacia: alla Fenice risorta e presso la: fan 
Reale di A. '‘Filippuzzi. ; i. 
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ix 4,1 beni si vendono tulti e singolia |, 
(Qualunque prezzo. LOI 
‘© + 2. Gli offerenti faranno il deposito di 
AO: del valoto di stima e paglieranro . 
il prezzo entto 10 giorni al procuratore . 
avv, D.r Michele Grassì in valuta sonante. 

-3.:Le spese di delibera e successive 
a carico dei deliberanti. = 


imo, del valore della roslità alla quale 
aspira. ) 
“2. AI primo e secondo esperimento 
non potrà seguir. delibera a prezzo in 
fariore della stima, ‘al terzo, a qualun- 
que anche al di sotto, purchè basti a 
-stiziar lì creditori “inscritti. 





di Udine; d’-anni 34, colibe, cappellajo, 
cattolico, di-altezza regolare; corporatura ' 
otondo, carnegione bianca, 
capelli nevî,.fforite alta,;:sopraciglia ed . 
occhi nerì, maso bocca è mento regolari, 
dentì sanì, senza marche; particolari vi- 
«sibili, . vestito;. all artigiana; vonne .dal 


8 
8 
E 
< 


mente secondo } ofdine che figura nei 
protocollo di stima. . È 

4, La vendita ha luogo senza alcuni 
responsabilità per ‘parle dell’ esecutante. 

3. Dal, previo © deposito e pagnmento 
| .dél ‘prezzo restano” dispensati |° esceu- 
tarte e li creditori. inscritti Pio Ospitale 


Beni da vendersi in-miappa di Zuglio tei 
ritorio di Formeaso. 


4. Cucina: con - attiguo stanzino nel 
prìmo piano della casa costràtta a muri 
8 coperta a- coppi al map. n.336 sub. 
‘@ di port. 0,08 colla rend. di 1 1.99; 
Ji Sremolinie ua sola di legno» di Tolmezzo e Fabbricieria di Illeggio 

2, Camera nel ‘primo piano © ©?" Cnill''caso. che si facessero deliberatarii, 
della'‘éasa eretta a mezzodì le- s fio sa GRINIOTE i icon impula- 
vante della precedente al n.fdi 6. Mi prezzo gi delibera Ci HA 
map. 395 sub. 2 di pert, 0,01 zione del fatto . deposito sarà pagato a 
-colla.rénà. dik 4 5 sim. mani del -Procuratore ‘dell’ esccutante 
‘. 8.Fondo coltivo detto Vols CETO ‘giorni alto suontesti ala dra 
în map. al n. 70 di pert. 042 pèr venir poi erogato! a- senso Malaga 


rend. li 0,42 sti. con 9 gelsi » duatoria. 
4. Fondo ghiajoso e coperto 
da: arbusti in loco detto Po- 
lentar:in-map. ai n. 41339, di 
pert. 0.13 r. 1. 0.27 e 2626 
dipert. 0.44 r. 1. 0.01 stim, » 





sottoscritto Inquirente,: 
È TOT 


furto; previsto, dai'$$ 174 ©; 
Cod. Pen, .. È 
il suddettà Ferdinin 
“Moretti; s” interessato’ buttò le- Autorità _ 
el arma dei R. R, Carabinieri a prestarsi | |' 
per la di custui cattora 6 successiva 
«traduzione ‘in queste carceri.criminali. 
“Dal R.-Tribunalé-Provi.- > 
“Udine, -7: giugno: 1869, | > 





















» (M0—. 


Beni da vendersi. 


4. Casa costrutta ‘a Thuri e coperta a 
coppi sita in Tolmezzo all’ anagrafico n. 
414 ed in map. al n, 295 sub. 4 di 
pert ‘0,04 1, 1: 3.92/stim; “it... 500.— 

2. Fondo. arativé con poco 
prato e ghisja in map; al n. 
4931 di, pert. ;0.60: rénd. 1. 
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N. 2397 tar 





EDITTO ©. 


sa Valore: complessivo it. 1. bI9— 
R. Pretura in Sacile-irenda noto 


Si pubblichi all’ albo Pretoreo,: in 









































indinialo rego: | Arta, @ Ss inserisca’ per tre © volte nel A 1 uu 
rr eil dimerà Gioenale ‘di Udine. È e ia loco dencinizalo e » - 66:67 

i. Boldi brio fa Giovanni Bas- ‘| ..: Dalla R.. Pretùra ‘néîta ÎGCSTRA. Giriolba in Tap. 
PF an CRE Tolmezzo, 43 maggio 1869. giusta l'istanza al n. 4936 :-ora 
ring a o n îì &-Pret sostituito dai n. ‘36414 di pert. 

LE + 0.05 rend. 1 0.23, 2647 °di 

SSA, pert, 0,54 rend, 1 —.+!' >» 50. 

È 4. Prativo ed aràtorio in loca 

dénofnifiato Novali 0'Selet in 

Rasa ‘| map: alli-m. 1493; ora éonver- 

N. 94702: 1 tito nel n.-2968 di pert'0,24 
«i » . EDITTO : 1..0.03, 449% lett é di 










» 38— 





(42 rend. ì. 0.08? 
è si pubblichi alho Pretoreo 
ti ‘luoghi: risca per Le 






“Si rende noto che ad istanza del sig. 
Tilariò Candussio di Tolmezzo. coll’ avv. È 
«Ruitazzoni sul gi ER e Lu- { ivolte. nel Giornate di Udine. 
cia di. lui moglie debitori dello stesso |. ‘nix È ei 
luogo, :nonchè dei creditori inscritti avrà. |. Dalla R. Prétora if. 
liiogo . in“ quest ufficio. alla Camera I | Tolmezzo, 43 aprile 1869: 

elli (giotni. 9, 47/6. 25. agosto p. v. | T-R. Pretore 

pre dalle ore :9 ant. “alle 4 ‘pom. il Rossi” 
ice ‘esperimento per la vendita al: 


; * Dalla R. Pretura" 
Sacile, 7 maggio 1869, 













:T 7 SEME BACHI. ORIGINALE‘ 
IMPORTAZIONE bdEL Giappone PEL 1870. 

Volendo il soltoscritto. intraprendere nel corrente anno 1’ esportazione diretta 
“|. del Seme Bachi Originale del Giappone, avverte quelli ciie desillerassero dare le 
relative Commissioni a rivolgersi al signor Amgelo Wiezzi, in Udine, Borgo 
‘S. Bortolomio Trattoria dell'Angelo, incaricato di riceverle alle condizioni che dal 
È-- medesimo ‘le verranno, esposte. i 
Î9 ‘Bergamo li 5 maggio 1569. 





<Q: 


‘EDITTO 
‘ “Si rende nofo ad Antonio fu Antonio ‘| - 





-Peresson detto,Mus, di ;Andunis,, 
di igoota «dimora. che -Peresson.- Giovanni . 
“detto Chiapellar-di Prat. Froinz-produsse ‘ | : 
in: confronto. di. essò' ed ‘altri: consorti Îa.. 
«petizione -23. aprile 1869 n. 3079.in 
i turbato. possessi iante .co- 
le di}una scala chi ll 
d'attore; i uso della di dui 
in mappa di . d’ asio al ri. 4223; 
che..in--seguito. all’ odierna .istanza pa 
















MANGILI GIO. BATTISTA. 









A.ss0ciazione i 






u. venne, (redestinato il giorno «9,luglio |. : I È 
. v.'ore-9 ant. pet le-deduzioni delle |‘ 7 

pari luogo controverso in concorso COLO GIC A MIL A 

dei ignori Gio. Maria Pasqualis -|-:|: 


3 Lattuada Francesco e Soci 
‘Via “Monte ‘Pietà N. 10 Casa -- Lattuada. 

. Solamente dalle più accreditate provincie 
giapponesi s” importeranno cartoni seme bachi 
ber la coltivazione 1870. 

‘ANTICIPAZIONE lire 6 (sei) per Cartone, saldo alla consegna. —. . 
. ‘Le sottosericioni si ricevono’ presso gl’ Incaricati nei principali paesi ein 
Udine sig. G. N. Orel, Speditore. Cividale sig. Luigi Speszotti Negoziante: 
Gemona sig. Francesco di Francesco, Stroili. Palmanova Fnle da 


di - Vito d’ aio .@ ‘Giovanni Fabrici. di 
Glauzetto. i. iL 
Essendo ignota la. dimora di esso Pe- 
resson gli’ venne .deputato in Curatore 
speciale il sig. Giovanbi Zancani segre- 
‘tario Comunale di ‘Vito ‘d’ asio affinchè 
‘P attitazione prosegua a termini di legge:. 
‘Viene quindi eccitàto esso'Peresson a 
“fornire ‘il destinatogli Curatore ‘dei: cre- 
* duti mezzi di difesa ovvero a comparire 
personalinenté nel prefisso ‘giorno, o de: !)" 
slinare altro ‘procuratore ' altrimenti at- . |' 
tribuirà a se” medesimo la conseguenze. ‘| 


Avvjs0 \NTEREssante 
| CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI * 


Spilîmbergo, 15 maggio 4809; 
HR, Pretore i. ' 
Rosivaro. i 0 
.. Barbaro Cone, » 
dt annuali verdi pel 1870 
— provvediiti dal Di ‘nintonio AUbini-di Milano (14° anno d° esercizio), 
- Le colnmissioni si ricevono in base.ialla circolare 7 aprile p. p. eda into 
‘Giugno per PREZZO, anticiparido L. 5? uno, col saldo all’ arrivo ed anche 
in Giagno 1870 per PRODOTTO, versando ‘L. 5 l'uno che vengono rifuse a 
‘faccolto finito e ‘qualinque'sia la rendita. ottenuta dai Cartoni. = 
©" Anche în quest'anno i Cartoni Albini hanno dato risuliati i più sod: 
‘disfacenti. 00; ..: SRI rin . 
; * Rappresentarile henérale per il Venèto è il sig; C. Rizzotto di VICENZA. 
‘Incaricato per UDINE ‘è il sig. A- Sgoifo via r N. 640 rosso. 

















EN. ‘4978 2 





EDITTO” - 
‘Ad istànza dél Comune di Zuglio: 
rappresentato dall’ avv. D.r Grassi contro 
Leonardo ‘fu: Giovanni ‘Paolini : minore © 
tatelato - dal sig. Giandomenico Pellegrini 
di Asosano; sarà tenuto nel ‘giorno 45 
luglio v. dalle. 40 alle 42-merid. alla 
‘ Cathera E di questo ufficio un quarto 











3, Le realità. si vonderanno. partita». 





ED ATTI GIU 


diri - ili i i tono 
DIZIA Popirimenio per la vendita all'asta delle | l'asta delle realità sato deseritto alle 
ne ATTI GIUDIZIARI nealità sotto ilescritto alle soguenti seguenti va 
de d i Ì Condizioni - . Condizioni > 
45 Ogni aspirante depositerà Îl deci. 


: nere di-malattia frattaoto mi ereda sua riconoscentissima serva 


“ Romaine des Iltes (Saona e Loira), Dio sia benedetto! Le Revaleuta Arabica du Barry ha messo termine 


_ annî. — N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza o! 


"6 chil. fr, 36; 12-chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib: fr. 40,5052 lib. 
* 68. — Contro vaglia postale. vo 3 
































































è _ * ® 230, 

Bagno di Mare a domicilio 
Invenzione e preparazione del l'armacisia Prac- 
chia in Treviso presso Venezia, premiato con Medaglia 
di merito dall’ Esposizione Italiana in Firenze nel 1861, 
Deposito in UDINE alla FARMACIA FILIPPUZZI, e nelle 


principali Città Italiane ed estere. 3 
7 4 G. FRACCHIA. 
Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igioniza’ i 


LA REVALENTA ARABICA 


OÙ BARRY E C, DI LONDRA i si 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispopsio, prati), figurslgie, alitichezza: abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, yonliezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituite, emicrania, nausea e vomiti dopo pusto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem. 
brane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, agma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, melinconia, deperimento, diabete, reumalismo, gotta, febbre, isteria, vizio 6 povertà de 
sangue, idropisio, sterilità, flusso biunco, i pallidi colori, mancanza di Îreschezza ed energia, Eses 
é puse il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età; formando, buoni muscoli è 
sodezza di carni, 

Economizza 50 volle îl suo prezzo in altri rimedi, e costa mono di un cibo ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni sd 
Cura n, 65,184, È tale CE 
Prunetto (circondorio di Mondovi), il 24 ottobre 1868, 

« « + «+ La posso assicurare che da due anni usando questa meraviglioso Revalenta, non sento 
più atcon incomodo delta vecchiaia, nè il peso dei, miei 84 dui. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco rè ro- 
busto come a 50 anni. lo mi sento ‘insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghî, e sentomi chiara la mente e fresta la memoria. 

D. PIRTRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di. Prunetto. 

Caro sig. du Barry Cura n. 69,42 Firenze il 28 maggio 1867, 


Era più di due anvî, che io soffriva di una irritozione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivono i dottori che 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 sellimane che io mi credeva agli estremi, una dieap 
fetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo [mio stato. La di fei gustosissima Reva- 
Tenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mì ha assolutamente, tolta de 
tante pene. — lo le’ presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, sssicorandola 
in pari tempo, chese varranno fe mic forze, io non mi stancherò moi di spiirgere fra i mici en. 
‘noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di' bel subito tal ge- 
3 Giuuia Levi, 
La signora marchesa di Bréhan, di selfe anni di'batliti nervosi per tutto il corpo, indigestione 


insonnie ed agitazioni nervose. i 
Cura n. 48,544, Catencre, presso Liverpool. 
Cora di dieci anni di dispepsia e da tatti gli orrori d’ irritabilità nervosa. 
i Miss, ELISABETH YEOMAN, 
N. 59,081: il signor Duca di Pluskow, morescialio di corte, da una gestrite. — N. 62,476:;,Saina 


ai miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco) .di sudori notturni e catlive digestioni, G. COMPARET, 
parroco. — N.'66,428: lo bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattia di consnozione, — N. 46,240: îl sE, artin, dott. in medicina, da una gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che fo faceva vomitare ff 0 46 volte al egiorno per lo spazio di, otto 
stinata. — N,:49,422; il sig. 

Baldwin, dal più logoto stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi ventù, 
Casa Barry du Barry, via Prevvid 
e 2 via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di 44 chil. fr. 2,503 112 chil. fr: -4,80; 1 chi 









è ALLI STESSI PREZZI Ot i A 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacomo fumacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia -Reak: di A. Riippuzzi,, 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. ; 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
“A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano: Roviglio farmiacista. 
A Belluno: presso ‘Egidio Forcellini, farm. 


SPECIALITA i 
Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche, 
Spirito Aromatico | == D. BERINGUIER ‘, 


La Revalenta al Cicccolatie 































DI CORONA OLIO DI RADICE D' ERBE 

del D. BERINGUIER ? In hoccette di fr. 2,50 sufficienti 
(Quintessenza Tiglio ingrediecli vopgibili pr 

f i i 1a 9 5 gredienti vegetabili per 
d'Acqua di Colonia) conservare corroborare e abbellire i tipelli è 





3° In Boccette3 fr. c 2 ir. 

Di superior qualità — un odorifico per eccel- 
lenza, ed anche un preziosn medicamento rav- 
vivante gli spiriti vitali, ecc. 


E. Borchardi 
SAPONE DI ERB 


provatissimo cume mezzo per al) 
bellire la pelle e allontanare ogni = 
difetto cutaneo, cioè lentiginì, pustole, net, bitor= 
zoleilî, effellidi, ecc. anche utilissimo per ogni 
specie di bagno — in suggellati pacchetti da 4 fr, 


D. BERINGUIER 
FATINTURA VEGETABILE 


per tingere 

Lr i Capelli e la Barba 
__ Riconosciuta come un mezzo perfettamente 
idoneo e innocuo per lingere i capelli in ogni 
colore, In astuccio con due scopette e due va- 
setti, al prezzo di fr. 12,50. 


Prof. D. Lindes 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI 


Aumebta il lustro e la ffessibililà dei copelli 
e serve a fissorli sul vertice — In pezzi origi- 
pali di fr. 4,25, 


D. KOCH 
protomedico del R. Governo . Prussiano 
DELCI DI ERBE 

. PETTORALI 
| medio Silcsciazino conto to Loser, race, Ti Li e TU l 
ine, asma ed altre affezioni caltorali —in scatole | ravviva e rinvigorisco la ca- x e Ce 
oblunghe di fr. 4,70 e di 8% centesimi, . pigliatura — a fr, 2,40. de a 
Tutte le sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si ven 
dono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti farmacista 
e poi in tutte lo Duone 


barba impedendo la formazione-delle ‘fGr/or 
delle risipole RD 





D. SUIN DE BOUTEMARD 
._ Pasta Odontalgica 
in44 pacchetto e 4j2di fr. 4,70 
e cent. 85 

Il più discreto e sslutevole mezzo 
per corroborare le gengive e purificare i.denti, 
inflnendo anche eflicacemente sulla bocca « 
sull’ alito. 


SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 


Mezzo por lavarne la più delitata pelle delle 
donne e dei fanciulli, e viene ottimamente rac- 
comandato per 1° uso giornaliero — in pacchélli 
originali di cent. 85. 
























(i OLIO DI CHINACHINA 


da 
È i Consiste in un decotto di china: 
fi china simo, mescolato con ol 
Mai ve ii balsamici; serve n_conservare e ad 
E 001 S}'abbellire i copelli — a fr, 2,10. 






SM 1 HARTONG 
mn 








AD. HAR 'AUNG ETA 


POMATA DI ERBE; 


Queste pomata è preparata 
d' ingredienti  vegelabili e did» 
succhi stimolauti e nutrilivi, e‘ HO 

















a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di A. Wilippazzi, 


i farmacie della Provincia. + 








